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Tony Zermo 
Catania 
 
Tony Zermo 
Catania. Lo sviluppo della Sicilia passa dal polo aeroportuale, che 
paradossalmente, ha detto il presidente dell'Enac, Vito Riggio, è il solo 
comparto attivo in un panorama desertificato. Nella affollata riunione 
indetta dall'Osservatorio dei Rotary Club di Catania coordinato dal 
collega Piero Maenza, Riggio ha fatto un discorso di alto profilo anche sulla crisi economica e 
politica della Regione, definendola «un suicidio assistito». Sul tema specifico degli aeroporti 
siciliani e dell'asse Catania-Comiso ha riconosciuto la correttezza e l'efficienza della gestione 
affidata agli ingegneri Mancini e Taverniti, ma ha rinnovato l'invito a vendere, non perché ci 
siano passività, ma perché occorre investire nell'ampliamento degli scali e gli enti locali che 
detengono il pacchetto azionario di Fontanarossa e di Comiso non hanno adeguate risorse. E 
questo riguarda tutti gli aeroporti, per cui se si vuole uno sviluppo serio gli enti locali farebbero 
bene a trovare dei partner forti e affidabili raggiungendo così due obiettivi: avere denaro fresco 
per le proprie casse e dare immediate possibilità di sviluppo agli aeroporti. «Il governo non darà 
più soldi agli aeroporti, questo mettiamocelo in testa. Tutti stanno cercando di vendere, a Torino, 
a Genova, anche a Palermo, solo a Catania non recepiscono il concetto - e allarga le braccia -. 
Quando sarà pronta la superstrada Agrigento-Caltanissetta anche gli agrigentini verranno a 
prendere l'aereo a Comiso. Il polo Fontanarossa-Comiso vale, uno dei pochi asset che ancora 
oggi può essere venduto con profitto perché serve sette province su nove». Questo, ripetiamo, a 
prescindere dall'efficienza della gestione che però non dev'essere di ostacolo all'ingresso dei 
privati per attuare un programma di investimenti. 
Dopo gli auguri di rito dei presidenti dei Rotary Guglielmo Longo e Sebastiano Spoto Puleo, è 
intervenuto l'amministratore delegato della Sac, ing. Gaetano Mancini, il quale ha rivelato di 
essere andato di recente a Dubai per trattare con Emirates un eventuale volo diretto su Catania. 
«Non saremo mai un hub, ma un piccolo hub sì, tenuto conto della posizione geografica della 
Sicilia. Solo che gli Emirates hanno detto che entro il 2015 non useranno più i 330, ma i 777 e i 
380 e la nostra pista non è sufficiente». Per fare una nuova pista di 3000 metri, interrando un 
tratto della ferrovia, occorrono 200 milioni circa, si spera che possa intervenire l'Unione europea. 
C'è in progetto anche l'utilizzo della vecchia aerostazione per destinarla ai turisti provenienti da 
Expo 2015 di Milano. All'interno ci saranno un ristorante e una mostra delle eccellenze 
gastronomiche siciliane. 
Il sindaco Enzo Bianco ha ricordato che il Comune entrerà a far parte della compagine societaria 
apportando quei terreni che sono vincolati all'attività aeroportuale. A suo parere, l'aeroporto sarà 
in punto di riferimento del Distretto della Sicilia orientale, «la parte più vivace, quella che ha 
l'80% delle attività economiche dell'Isola e che comprende le province di Catania, Siracusa e 
Ragusa, allargabile a Taormina. E' un grande contenitore industriale, commerciale e culturale 
con sette siti Unesco che farà da polo di attrazione e che vagheggio da anni. Tra l'altro Catania 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2333610&pagina=5 (1 di 2)27/01/2014 10.30.07



La Sicilia

è due volte sito Unesco, una per il barocco e l'altra per l'Etna». Fontanarossa servirà presto 
anche la provincia di Agrigento dopo il completamento della superstrada con Caltanissetta. 
Enzo Taverniti, amministratore delegato della Soaco di Comiso, ha parlato del «piccolo miracolo 
di un piccolo aeroporto che in pochi mesi si è fatto conoscere e apprezzare». Ne ha parlato 
come farebbe un innamorato: «E' piccolo ma bello, certo con delle cose da migliorare come 
l'allargamento delle piazzole, ma per il resto è persino elegante. Peccato che solo la Camera di 
commercio aiuti lo scalo con uno stanziamento di 380 mila euro l'anno, ma altre realtà turistiche 
importanti come l'hotel del golf non hanno ritenuto di farsi avanti». Taverniti ha dato una notizia 
interessante, non solo i prossimi nuovi voli per Dublino, Francoforte, Pisa e Kaunas (Lettonia), 
ma anche che si sta studiando l'utilizzo degli aerei cargo per esportare i prodotti del vicino 
mercato ortofrutticolo di Vittoria, uno dei più importanti del Mezzogiorno. «Il problema è non fare 
tornare vuoti gli aerei, altrimenti non conviene». 
Piccola nota a margine: si parla sempre dell'aeroporto di Comiso e quasi mai della nobile 
cittadina che pure ha dato i natali a scrittori e artisti come Gesualdo Bufalino e i pittori Salvatore 
Fiume e Giombarresi e che vanta non solo la piazza della Fonte Diana, ma anche una biblioteca 
di grande interesse. Merita una visita. 
 
 
27/01/2014
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La carenza 
di strutture 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Cittadella giudiziaria, qualcosa comincia a muoversi ed è un bene visto il disappunto 
sollevato dai magistrati per la carenza di strutture e la conseguente frammentazione 
degli uffici disseminati in varie parti della città. Le notizie che arrivano dalla Regione 
darebbero per certo il benestare del governo Crocetta all'utilizzo degli edifici dell'ex 
ospedale «Ascoli Tomaselli» per realizzare la nuova cittadella giudiziaria. Inoltre, proprio ad avvalorare questa ipotesi 
ci sarebbe già la disponibilità a un finanziamento da 10 milioni che proverrebbe dall'assessorato regionale 
Infrastrutture e che servirebbe per avviare i lavori, soprattutto per la messa in sicurezza antisismica degli ex edifici 
sanitari. 
Per la completa ristrutturazione dell'«Ascoli Tomaselli»-cittadella giudiziaria servirebbero, però, all'incirca 30 milioni di 
euro e per reperire il denaro che manca bisognerebbe utilizzare l'ex palazzo delle Poste di viale Africa, acquistato 
dallo Stato per 54 miliardi di vecchie lire nel 2000 per farne sede di uffici giudiziari, ma nel frattempo rimasto vuoto e 
distrutto dall'incuria e dai vandali. Se si riuscisse a sbloccare il vecchio palazzo delle Poste, magari trasferendolo alla 
Regione in cambio dei milioni mancanti, oppure cedendolo alla Cassa depositi e prestiti previo versamento della 
somma occorrente, finalmente il progetto della cittadella giudiziaria diverrebbe una realtà. 
Per questo, però, bisogna coinvolgere il ministero della Giustizia che da tempo, attraverso il sottosegretario Giuseppe 
Berretta, ha lanciato segnali di disponibilità verso l'amministrazione comunale retta da Bianco e verso la Regione. Il 
ministero della Giustizia dovrebbe cambiare la destinazione d'uso del palazzo, acquistato proprio per farne sede 
giudiziaria, e procedere, quindi, al possibile trasferimento dell'immobile per un altro utilizzo. Sembra che, proprio per 
chiarire questa posizione, presto Catania potrebbe ospitare un tavolo tecnico tra le parti per discutere le varie opzioni 
e soprattutto o la cessione dell'immobile alla Regione o alla Cdp. 
In questo contesto i magistrati, nel pieno rispetto dei ruoli di ogni ente chiamato ad esprimersi sul problema, 
avrebbero chiesto soltanto che si faccia in fretta perché la situazione delle sedi giudiziarie è stata aggravata dalla 
decisione del governo di chiudere le sedi distaccate facendo ricadere sulla sede centrale la mole di procedimenti che 
erano in corso nelle sedi periferiche. 
Sul problema della carenza di strutture giudiziarie, sono molto chiare, ad esempio, le parole del «Dipartimento 
dell'organizzazione giudiziaria» del ministero della Giustizia che in un documento sul «Distretto di Catania-edilizia 
giudiziaria» ad un certo punto scrive, dopo aver parlato dell'attuale palazzo di giustizia di piazza Verga: «Numerosi 
uffici sono ubicati in altri edifici acquisiti in locazione dal Comune. Il costo di tali locazioni passive grava sul rendiconto 
annuale che i Comuni presentano al ministero. L'eccessiva frammentazione degli uffici sul territorio rappresenta una 
disfunzione organizzativa, oltre ad essere antieconomica. In particolare, piuttosto problematica è la situazione della 
Procura della Repubblica, i cui uffici sono sistemati in sedi differenti. Ulteriori disagi sono causati dalla dislocazione al 
di fuori delle due sedi principali di piazza Verga e via Crispi di intere branche di servizi, quali la ragioneria, 
l'esecuzione, la sezione ignoti, il coordinamento autisti e la sezione di Polizia giudiziaria». 
Il dipartimento prende in esame anche l'annosa questione dell'ex palazzo delle Poste che risale al Duemila quando fu 
acquistato ed elenca passo dopo passo tutto l'iter per procedere alla ristrutturazione che doveva essere a carico del 
Comune, ma che finora non è mai partita. In un passaggio ricorda, riferendosi proprio ai lavori di ristrutturazione 
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dell'immobile che «data la complessità del progetto fu indetta una gara d'appalto per l'affidamento dell'incarico a 
soggetto esterno. Il progetto definitivo, dell'importo complessivo di 42 milioni di euro, fu approvato in linea tecnica il 6-
11-2009 e in ragione delle prevedibili difficoltà a reperire le risorse necessarie, fu approvato anche uno stralcio 
funzionale, riguardante un corpo di fabbrica facente parte dell'edificio principale, dell'importo di 5 milioni. Sia il 
progetto generale che il suo stralcio funzionale sono stati oggetto di diverse richieste di finanziamento da parte del 
Comune che non hanno sortito alcun esito positivo». E conclude: «Allo stato, pertanto, l'amministrazione comunale, 
nonostante gli impegni presi e i numerosi solleciti, non ha ancora provveduto ad eseguire i lavori di ristrutturazione. 
L'immobile, quindi, versa in uno stato di grave degrado che si aggrava sempre di più». 
In realtà, cinque anni fa, nel 2009, il Comune chiese al Cipe 32 milioni per procedere alla ristrutturazione dell'ex 
palazzo delle Poste per farne uffici giudiziari. Questi fondi, successivamente, finirono nei 140 milioni complessivi di 
finanziamento Cipe stornati all'amministrazione etnea col decreto «salva Catania» dal governo Berlusconi per 
consentirle di ripianare i debiti ed evitare il dissesto finanziario. 
 
 
27/01/2014
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Il progetto (approvato) c'è, l'area pure 
«Finora è mancata la volontà politica» 
 
Pinella Leocata 
E invece no. Non è vero che ci sono impedimenti oggettivi per 
realizzare il forno crematorio anche a Catania. 
Il progetto definitivo c'è, e ha tutte le autorizzazioni di legge, ed è 
tutt'ora inserito nel piano pluriennale delle opere pubbliche. Il sito c'è: un terreno di 4.500 metri 
quadrati al cimitero monumentale. L'area destinata a questo scopo, infatti - a differenza di 
quanto sostenuto dall'amministrazione - non è stata occupata da altre costruzioni che, invece, 
sono sorte nelle zone limitrofe. Inoltre l'area è facilmente raggiungibile perché attigua ad una 
parte esterna del cimitero e perché servita da una strada principale. E anche i soldi potrebbero 
esserci, e non solo quelli dei privati che potrebbero realizzarlo in project financing, ma anche 
quelli comunitari. Ci sono delle misure alle quali l'amministrazione comunale potrebbe 
concorrere e, poiché il progetto definitivo c'è ed è immediatamente cantierabile, sarebbe una 
opportunità per utilizzare fondi dell'Unione europea che la Sicilia perde per ignavia. Il costo 
dell'operazione, stimato al 2008, è di 2 milioni e 400mila euro. 
Non solo. Non è vero che manchi la domanda di questo tipo di servizio che, per legge è definito 
a domanda individuale, come dimostra la decisione del Comune di Misterbianco di dotarsi di un 
forno crematorio. E questo non soltanto a tutela delle esigenze igienico-ambientali e in risposta 
alla crescente carenza di spazi nei cimiteri, ma anche in sintonia con una diversa sensibilità e 
con un diverso atteggiamento della Chiesa che da tempo consente la cremazione. Inoltre la 
legge 130 del 30 marzo 2001 consente non soltanto la conservazione dell'urna cineraria nei 
cimiteri o a casa, ma anche la dispersione delle ceneri. 
Per tutti questi motivi può dirsi che quella che finora è mancata è solo la volontà politica. Ne è 
convinto il progettista arch. Maurizio Zappalà cui è stato affidato l'incarico il 22 dicembre del 
2004, quasi dieci anni fa. E si tratta di un progetto complesso che ha superato il vaglio della 
commissione ambiente regionale e il confronto con le associazioni ambientaliste. 
Il progetto da lui redatto prevede che l'impianto sorga su un'area verde attraversata dall'acqua 
che è un elemento fondamentale perché trasmette serenità ed evoca lo scorrere del tempo. 
Oltre allo spazio adibito a forno crematorio, è prevista una struttura trasparente, in cemento 
armato e acciaio e vetro, a forma ottagonale. E' la sala cerimonie destinata a tutti i tipi di riti, 
religiosi e laici, ed attrezzata con un impianto di amplificazione ed uno di registrazione video. 
Una struttura che si apre sul verde e con questo comunica. E poiché tra i due momenti - il 
funerale e la cremazione - c'è un lasso di tempo, è prevista una sala in cui i parenti possano 
attendere la restituzione delle ceneri del defunto. In questo posto, attraverso una Tv a circuito 
chiuso, sarà possibile seguire - e dunque monitorare e controllare - tutti i passaggi del feretro 
dalla sala cerimonie alla sala cremazione. Le volumetrie di queste strutture hanno forme 
architettoniche essenziali e rispondono a criteri tecnico-funzionali. 
Nell'area esterna sono previsti alberi ad alto fusto e un prato su cui si apre una vasca da cui 
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l'acqua s'incanala in una sorta di «saja» che attraversa il terreno a verde, correndo lungo un 
sentiero pedonale, per poi sversarsi in un'altra vasca. Il progetto include anche un cinerario con 
piccoli loculi in cui poter conservare le urne cinerarie ed un'area - il percorso dell'acqua - dove 
disperdere le ceneri. 
Come dire: la parola, e la decisione, ritorna all'amministrazione. 
 
 
27/01/2014
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